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DECRETO n.  26  del  10.03.2015 

 
 
Oggetto: Recepimento Accordo Stato-Regioni del 20 dicembre 2012 (Rep. n. 259/CSR) recante: 
“Disciplina per la revisione della normativa dell’accreditamento in attuazione, dell’art 7, comma 1, del 
nuovo Patto per la salute 2010-2012 (Rep. Atti n.243/CSR del 3 dicembre 2009)  
 
 
PREMESSO: 

a. che con delibera del Consiglio dei Ministri del 24 luglio 2009 il Governo ha proceduto alla nomina 
del Presidente pro-tempore della Regione Campania quale commissario ad acta per l’intero 
periodo di vigenza del Piano di rientro dal disavanzo sanitario regionale, a norma dell’art. 4, 
comma 2, del decreto legge 1 ottobre 2007 n. 159 convertito, con modificazioni, nella legge 29 
novembre 2007, n. 222; 

b. che con delibera del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010 il nuovo Presidente pro-tempore 
della Regione Campania è stato nominato commissario ad acta per il piano di rientro con il 
compito di proseguire nell’attuazione del Piano stesso secondo i programmi operativi predisposti 
dal commissario medesimo ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 88 della legge n. 191 
del 2009; 

c. che con delibera del Consiglio dei Ministri del 3 marzo 2011 il Governo ha nominato il dott. Mario 
Morlacco ed il dott. Achille Coppola sub-commissari ad acta, con il compito di affiancare il 
Commissario ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere per la prosecuzione 
dell’attuazione del Piano di rientro; 

d. che a seguito delle dimissioni rassegnate in data 22 febbraio 2012 dal sub-commissario Achille 
Coppola, con delibera del Consiglio dei Ministri del 23 marzo 2012 i compiti relativi alla 
predisposizione degli acta per la prosecuzione dell’attuazione del Piano di rientro dal disavanzo 
sanitario sono riuniti nella persona del sub-commissario Mario Morlacco; 

e. che con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 29 ottobre 2013 il Prof. Ettore Cinque è stato 
nominato quale sub-commissario, con il compito di affiancare il Commissario ad Acta nella 
predisposizione dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell’incarico commissariale, con 
riferimento a diverse azioni ed interventi, tra cui la conclusione delle procedure di accreditamento 
degli erogatori; 

 
 
CONSIDERATI: 
 

a. gli articoli 8 bis, 8 ter, 8 quater Del D. Leg.vo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche 
ed integrazioni, in materia di accreditamento delle strutture sanitarie;  

b.  il Decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997 recante: “Approvazione dell’atto di 
indirizzo e coordinamento delle Regioni e Province Autonome di Trento e di Bolzano in materia di 
requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da parte 
delle strutture pubbliche e private” pubblicato sul Supplemento ordinario alla G.U. n. 42 del 20 
febbraio 1997, che definisce le attività di valutazione e miglioramento della qualità delle 
prestazioni erogate in termini metodologici e che prevede, tra i requisiti generali richiesti alle 
strutture pubbliche e private , che le stesse siano dotate di un definito insieme di attività e 
procedure relative alla gestione, valutazione e miglioramento della qualità; 
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c.  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  29 novembre 2001, recante:” Definizione dei      
Livelli Essenziali di Assistenza” pubblicato sul Supplemento ordinario alla G.U. n. 33 dell’ 8 
febbraio 2002; 

d. l’Intesa  sancita da questa Conferenza concernente il Patto per la Salute 2006-2008 nella seduta 
del 5 ottopbre 2006 (Rep.Atti n. 2648) in merito al punto 4.9 prevede che, l’integrazione tra 
erogatori pubblici ed erogatori privati sia ancorata alla prioritaria esigenza di garantire qualità nei 
processi di diagnosi, cura e riabilitazione;  

e. la Direttiva 2011/24/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011 concernente 
l’applicazione dei diritti dei pazienti relativi all’assistenza transfrontaliera, pubblicata sulla G.U. 
dell’Unione Europea del 4 aprile 2011 n.88/45; 
 
 

TENUTO CONTO CHE: 
 
 

a. per il perseguimento degli obiettivi di tutela della salute dei cittadini individuati con i Livelli 
Essenziali di Assistenza, l’accreditamento è strumento di garanzia della qualità che mira a 
promuovere un processo di miglioramento continuo della qualità  delle prestazioni, dell’efficienza 
e dell’organizzazione; 

b. il complesso sistema dell’autorizzazione/accreditamento si è sviluppato definendo percorsi 
normativi differenziati tra le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, così come 
rilevato dai documenti tecnici predisposti dall’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali e 
che si è determinata la necessità di condividere gli elementi principali del sistema nelle loro 
caratteristiche comuni anche in considerazione dei recenti indirizzi europei; 

c.  ai sensi del citato articolo 7, comma 1 del Patto per la Salute 2010-2012, con la suddetta Intesa 
si  intende promuovere una revisione normativa in materia di accreditamento; 

d. per le suddette finalità relativamente alla tematica dell’accreditamento è stato istituito un apposito 
Tavolo per la revisione della normativa in materia di accreditamento presso il Ministero della 
Salute con la partecipazione di esperti dello stesso Ministero, dell’Agenzia nazionale per i Servizi 
Sanitari Regionali e delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e Bolzano; 

e. al termine dei propri lavori il Tavolo, ha predisposto un documento definito “Disciplinare sulla 
revisione della normativa dell’Accreditamento” con cui sono state individuate alcune 
caratteristiche che tutte le strutture sanitarie debbono possedere per 
l’autorizzazione/accreditamento istituzionale; 

f. ai sensi del citato articolo 7, comma 1 del Patto per la Salute 2010-2012, con la citata Intesa è 
stata pertanto, convenuta  e promossa una revisione normativa in materia di accreditamento, 
culminata nell’adozione del documento recante: “Disciplinare sulla revisione della normativa 
dell’accreditamento “  e relativo Allegato  A, parte integrante dello stesso; 
 
 

RILEVATO: 
 

a. che il formale recepimento di detto Accordo costituisce specifico adempimento LEA; 
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RITENUTO: 
 

a. di dover procedere al recepimento dell’Accordo Stato-Regioni del 20 dicembre 2012, recante: 
“Disciplina per la revisione della normativa dell’accreditamento” in attuazione , dell’art. 7, comma 
1, del nuovo Patto per la Salute 2010-2012 (Rep. Atti n. 243/CSR del 3 dicembre 2009) e del 
relativo Allegato A, parte integrante della Intesa medesima; 

 
b. di dover demandare alla Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il Coordinamento del 

Sistema Sanitario Regionale l’adozione degli ulteriori atti necessari a dare attuazione ai contenuti 
dell’Intesa Rep. Atti n. 243/CSR del 3 dicembre 2009; 

 
 

DECRETA 
 

 
1. di recepire l’Accordo Stato-Regioni del 20 dicembre 2012, recante: “Disciplina per la revisione 

della normativa dell’accreditamento” in attuazione , dell’art. 7, comma 1, del nuovo Patto per la 
Salute 2010-2012 (Rep. Atti n. 243/CSR del 3 dicembre 2009) e del relativo Allegato A, parte 
integrante della Intesa medesima; 

 
2. di demandare alla Direzione Generale per la Tutela della Salute ed il Coordinamento del Sistema 

Sanitario Regionale l’adozione degli ulteriori atti necessari a dare attuazione ai contenuti 
dell’Intesa Rep. Atti n. 243/CSR del 3 dicembre 2009; 

3. di adeguare il presente decreto alle eventuali osservazioni dei Ministeri affiancanti 

4. di trasmettere copia del presente decreto al Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali, 
alla Direzione Generale per la Tutela della Salute e il Coordinamento del Servizio Sanitario 
Regionale per quanto di competenza, nonché al B.U.R.C. per la pubblicazione  

                  Si esprime parere favorevole 
Il Capo Dipartimento della Salute           Il Sub Commissario 
e delle Risorse Naturali              Prof. Ettore Cinque 
Prof. Ferdinando Romano 
 
 
Il Direttore Generale della Tutela della Salute e C.S.S.  
Dott. Mario Vasco 
 
IL Funzionario  
Avv. Lucio Podda 

Il Commissario ad Acta 
Stefano Caldoro 
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